
PROGETTO MEDWOLF LIFE+ 11/NAT/IT/069 
 

CORSO PER LA FORMAZIONE DI ESPERTI IN TECNICHE DI M ONITORAGGIO 
DELLA PRESENZA DEL LUPO E ATTIVITA’ NECESSARIE PER LA PREVENZIONE 

DEL BRACCONAGGIO 
 

PROGRAMMA PER SVOLGIMENTO DEL MODULO 1 NELL’AMBITO DELL’AZ. A8  
 

CONTENUTO DEL CORSO: 
 
 
 
MODULO 1) 
MONITORAGGIO DELLA PRESENZA DEL LUPO 
 
GIOVEDI’ 27 GIUGNO 2013  
 
 
 

MODULO 1) 
 
ARGOMENTI:  
 
1. Monitoraggio della fauna selvatica: cosa si intende per monitoraggio, quali sono gli 
obiettivi e quali le implicazioni gestionali;  
2. Censimenti, stime, indici: quali informazioni forniscono e come devono essere 
interpretati i risultati;  
3. Importanza degli obiettivi e spiegazione dei motivi per cui è necessario il monitoraggio 
della fauna selvatica ed in particolare del lupo; 
4. Tecniche dirette ed indirette utilizzate per il monitoraggio della presenza del lupo: 
ululato indotto, tracciatura su neve, radiotelemetria, genetica non invasiva. 
 
 
STRUTTURA E DURATA DEL MODULO:  
 
Il Modulo dovrà prevedere una parte di attività teorica a cui seguirà una esercitazione 
pratica sul campo. La lezione teorica si svolgerà nel corso di una mattina di 4 ore esclusa 
la pausa pranzo. 
L'attività sul campo, da svolgersi nel pomeriggio dello stesso giorno avrà una durata di 4 
ore e riguarderà l'applicazione pratica delle tecniche utilizzate per il monitoraggio del lupo.  
 
FORMATORI:  
 
I formatori del corso, selezionati attraverso CV da acquisire agli atti della Provincia di 
Grosseto entro il 31/05, saranno costituiti da esperti nelle tecniche di monitoraggio della 
fauna selvatica sul territorio provinciale e in Italia, con particolare esperienza per le 
tecniche di monitoraggio utilizzate per rivelare la presenza e la consistenza delle 
popolazioni di lupo nel territorio. 
 
 
 



 
CRONOPROGRAMMA:  
 
27 Giugno 2013  
Sala Conservazione della Natura – Prov. Gr.  
Via Trieste ,5 -  Grosseto 
 
Ore 9.00 – Presentazione corso e obiettivi (Dr. Massimo MACHETTI – Dr.ssa Giorgia 
ROMEO). 
 
Ore 9,30 - Monitoraggio della fauna selvatica: cosa si intende per monitoraggio, quali sono 
gli obiettivi e quali le implicazioni gestionali (DR.SSA Fiora MESCHI);  
 
Ore 10.30 - Censimenti, stime, indici: applicazioni tecniche per lo studio e il monitoraggio 
degli animali in natura (DR.SSA Fiora MESCHI). 
 
Ore 11.30 -  Importanza degli obiettivi e spiegazione dei motivi per cui è necessario il 
monitoraggio lupo. Tecniche dirette ed indirette utilizzate per il monitoraggio della 
presenza del lupo: ululato indotto, tracciatura su neve, radiotelemetria, genetica non 
invasiva e fotottrappolamento - Casi di studio con riferimento al fenomeno ibridazione tra 
lupo e cane domestico. (DR. Lorenzo MANGHI – DR.SSA  Elisabetta TOSONI); 
 
Ore 13.30 – Pausa Pranzo con i formatori 
 
Ore 15.00 – 19.00 Attività di campo – Applicazione pratica delle tecniche dirette ed 
indirette utilizzate per il monitoraggio della presenza del lupo al Parco regionale della 
Maremma (DR. Lorenzo MANGHI – DR.SSA  Elisabetta TOSONI). 
 
 
PARTECIPANTI AL CORSO:  
 
I partecipanti verranno individuati tra il personale della PP (almeno 3), del CFS (almeno 2), 
della polizia municipale dei Comuni, dei carabinieri, delle amministrazioni locali coinvolte 
sul territorio e tra le guardie ambientali volontarie (GAV). 
 
 
METODO DI SELEZIONE DEI PARTECIPANTI  
 
La selezione dei partecipanti avverrà mediante invio di apposite lettere d’invito ai corsi di 
formazione ai Responsabili delle strutture sopra citate, da effettuarsi entro e non oltre il 
31/05.  
 
L’attestato di partecipazione al Corso sarà rilasci ato solo a chi avrà frequentato 
entrambi i moduli.  
 
ENTE RESPONSABILE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CORSO 
 
PROVINCIA DI GROSSETO 
 
 
 


